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Allegato B

Avviso pubblico di manifestazione di interesse finalizzato all’individuazione di partner per la partecipazione al Bando “Educare in Comune” emanato dal Dipartimento per le politiche della famiglia, per il finanziamento di progetti per il contrasto della povertà educativa e il sostegno delle opportunità culturali e educative di persone minorenni. 

Proposta di Titolo del progetto:___________________
Durata: 12 mesi
1.OBIETTIVO GENERALE
Di fronte ai continui cambiamenti dei contesti e delle relazioni familiari, intensificati ancora di più dalla pandemia in corso, genitori e figli possono trovarsi a vivere difficoltà o momenti di crisi legati allo sviluppo e alla crescita lungo le tappe del ciclo di vita familiare. Le restrizioni imposte dalla pandemia, l’impoverimento economico causato dalle stesse, ha generato la contrazione del diritto dei minori all’apprendimento in senso lato. Si sono ridotte le opportunità culturali ed educative, il diritto al gioco e l’accesso ad opportunità di apprendimento e di fruizione non formale di cultura ed artistiche  necessari alla crescita. Questo impoverimento educativo, che ha colpito trasversalmente tutte le fasce sociali, ma che ha un peso maggiore nelle situazioni di maggiore povertà economica, è fortemente avvertito anche dal personale educativo in servizio nei sei nidi gestiti direttamente dal Comune di Asti. La povertà educativa dei minori con età compresa nei primi tre anni di vita porta a conseguenze che preoccupano l’intera comunità astigiana attenta alla cura dei futuri cittadini. La qualità delle interazioni tra minore e il suo ambiente hanno sicuramente un effetto positivo o al contrario negativo sul percorso educativo complessivo dei bambini. Il presente progetto è importante per la comunità astigiana in quanto mira a migliorare e ampliare le relazioni interpersonali di cui il minore può disporre, quali le relazioni intessute in famiglia, nei nidi, tra i suoi pari, nella comunità educante, sul territorio di riferimento, e offrire opportunità educative, culturali, ricreative, artistiche di qualità. Il progetto può contribuire in modo efficace ad arricchire il percorso educativo complessivo dei bambini concorrendo così a rafforzare e promuovere anche le loro competenze trasversali socio-emotive. La consapevolezza del fatto che la povertà educativa è un fenomeno multidimensionale, capace di generare effetti negativi nei futuri cittadini astigiani ha motivato la stesura della presente proposta progettuale che mira  a sostenere le famiglie con figli di età 0-3 anni offrendo supporti alla genitorialità, valorizzando il territorio come risorsa e rafforzando la comunità educante. In ragione di tali obiettivi generali la proposta si colloca nell’area A. “Famiglia come risorsa”. La proposta mira infatti ad attuare modelli di benessere familiari basati sul rafforzamento delle competenze genitoriali, sulla cura, la socializzazione e la fruizione di outdoor educational. Per tutte queste ragioni il progetto è importante per la comunità di Asti.


2.OBIETTIVI SPECIFICI
Il progetto è indirizzato ai minori con età 0-3 anni. Al fine di raggiungere l’obiettivo generale il progetto mira a raggiungere i seguenti obiettivi specifici: Ob. Spec. 1 – promuovere lo sviluppo di competenze trasversali socio-emotive che possano costituire un bagaglio solido di risorse utili per affrontare i compiti di sviluppo nelle varie fasi della vita e contribuire a ridurre l’insorgere di situazioni di disagio. L’obiettivo mira a proporre pratiche educative capaci di valorizzare l’ambiente esterno (parchi cittadini, musei, spazi cittadini che fanno parte del patrimonio culturale locale) assunto come ambiente educativo;   Ob. Spec. 2 – promuovere il coinvolgimento attivo delle famiglie e sostenere il loro ruolo educativo; Ob. Spec. 3 – promuovere e rafforzare lo sviluppo della comunità educante. 



3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’
(Descrivere sinteticamente le azioni e le relative attività che saranno realizzate nell’ambito del progetto per fornire i servizi necessari ai destinatari, nel conseguimento dell’obiettivo specifico. Indicare anche il soggetto che realizza l’attività.  Risponde alla domanda: cosa sarà fatto per i destinatari?)
La proposta progettuale prevede la realizzazione di laboratori in parte all’interno dei nidi comunali e in parte all’esterno in diversi luoghi della città (parchi, musei, teatri ecc). Prevede inoltre un percorso formativo rivolto al personale dei nidi e un percorso formativo capace di rafforzare la comunità educante. Si chiede di dettagliare una o più azioni idonee a raggiungere gli obiettivi progettuali utilizzando la modalità laboratoriale in ragione delle proprie competenze ed esperienze maturate.


	Attivita’
	Soggetti esecutori

	


	

	

	

	

	

	

	





4. DESCRIZIONE DEL COINVOLMENTO DELLE PERSONE DI MINORE ETA’ E DELLE LORO FAMIGLIE NELLA PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE E ATTUAZIONE 
(Descrivere se i destinatari dell’intervento verranno coinvolti nel progetto, in quali fasi: programmazione, progettazione, attuazione, e con quali modalità/o metodologie)
5. DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI 
(Descrivere sinteticamente i risultati o output previsti dal progetto, in termini di servizi erogati ai destinatari. Risponde alla domanda: cosa i destinatari saranno in grado di fare, di sapere o di essere grazie al progetto?)


6. DESCRIZIONE DEGLI EVENTUALI PUNTI CRITICI DELLA FASE ATTUATIVA 
(Descrivere sinteticamente le eventuali criticità (tecniche, politiche, culturali ecc.) che il progetto può incontrare nella fase attuativa, le possibili condizioni per prevenirle o contrastarle, le possibili soluzioni da impiegare. Risponde alle domande: ci sono criticità prevedibili nella fase attuativa del progetto? Quali? Se si, come affrontarle?)


7. DESCRIZIONE DEGLI IMPATTI PREVISTI


8. DESCRIZIONE DEGLI ASPETTI CHE RENDONO (EVENTUAL,MENTE) REPLICABILE IL PROGETTO SUL TERRITORIO


9. DESCRIZIONE DEGLI ASPETTI INNOVATIVI DELLA PROPOSTA


10. DESCRIZIONE DEL MODELLO DI SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO DOPO I 12 MESI


11. DESCRIZIONE DEGLI ASPETTI CHE RENDONO (EVENTUALMENTE) REPLICABILE IL PROGETTO SUL TERRITORIO




12. CRONOPROGRAMMA
	ATTIVITA’
	MESE
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13. PIANO FINANZIARIO
	



ATTIVITA’
	TIPOLOGIE DI COSTI
	IMPORTI TOTALI

	
	COSTI DELLE RISORSE UMANE
	IMPORTO
	COSTI DIORETTI DI FUNZIONAMENTO
	IMPORTO
	COSTI INDIRETTI DI GESTIONE (Entro il 10% dei costi diretti)
	IMPORTO
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